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Cercatori 
di crisi 

1 Quolc/ie fempo /a, oc­
cupandoci del fono scan­
dalistico col ^quale i /o -
gli borghesi 'trattano le 
controversie esislenti nel 
movimento operaio inter­
nazionale, avanzavamo il 
sospetto che Queste < ci­
neserie » ' tipo Stampa, 
Corriere della Sera, Na­
zione, ecc. non fossero in 
fondo che un espediente, 
disperato '- quanto vano, 
per un rilancio della « cri­
si del PCI*. Col passare 
dei giorni, il sospetto si 
è trasformato in solida 
certezza; a la cosa non 
ci preoccupa né ci. stupi­
sce, giacché conosciamo 
perfettamente quali sono 
gli interessi che stanno a". 
cuore a '• quei giornali e, 
ripetiamo, la ragione rea-

• le^della loro tanna pole­
mica contro di nni 

Ciò che ci stupisce, in­
vece è il dover costatare 
come anche -quotidiani e 
pn iodiciv- democfjflci e 
della sinistra operaia (co. 
»-,e, per esempio , ti Mon­
de. i.' l 'Avanti ! ) . CHI si ad­
direbbero altro stilli e cl-
tra dignità, non si fac­
ciano scrupolo di portare 
il loro secchiello d'acqua. 
a tanto ' screditato e lo-, 
goro mulino. Ciò che ci 
stupisce è il ritrovare 
sulle loro pagine, spesso 

.ripresi pari pari dalla 
stampa di destra, gli ar­
gomenti degli eterni cer­
catori di crisi nel nostro 
partito (e da quali pulpi­
ti vengono tali prediche!), 
le invenzioni grossolane, 
le amplificazioni dram­
matiche di episodi men 
che modesti, le ricostru­
zioni di sapore « giallo >. 
Ciò che ci stupisce, infi­
ne, è la disinvoltura — 
ma forse bisonnerebbe a-
doperare un altro termi­
ne — con cui da parte 
di questi giornali (vedi 
ad esempio vi'Avanti!) si 
pretende di rimproverar­
ci perché noi non discu­
teremmo, avremmo paura 
di^iiscutere i termini del 
dissenso che ci oppone ai 
compagni cinesi, '• non '• 
prenderemmo posizione. 

Ora, è proprio vero il 

contrarlo. Non passa gior­
no senza che 1 Unità non 
dia notizia di dibattiti av-

, venuti nelle federazioni e • 
nelle sezioni del nostro 

-. partito sulla controversia 
con i compagni "• cinesi. 
Un docu,mentò ufficiale 

. in proposito, è staio ap-
. provato dal nostro Comi- • 
- tato Centrale nella sua ul­

tima sessione dopo un 
i,! ampio rapporto del com-
; pagno Pajetta e una ani' ' 
•' pia discussione su di es- \ 

so: secondo quanto risul­
ta dai resoconti dell'Uni­
tà. Più volte sono apparsi 

' stillò stampa comunista 
articoli dei massimi diri-

'. genti del ' nostro partito, 
-' insieme d interventi di 
r lettori e di compagni. Di­

rigenti comunisti hanno 
partecipato a « tavole ro­
tonde » organizzate da al­
tri giornali. Se i redatto- ' 
ri del Mondo e dell'Avan-

1 ti! badassero meno ai ro­
manzi gialli e di più di 
problemi i reali probabil­
mente si sarebbero dun­
que accorti, 0 subito, che 
i comunisti italiani, con­
formemente al loro co-

; stwme, > hanno scelto an­
che per la questione del 
dissenso con i compagni] 
cinesi — come già fecero' 
dopo il XX e il XXII Con-. 
gresso — la linea del più 
ampio dibattito democra­
tico, fuori e dentro il par-

" tito. Ed è questa la linea 
che hanno sempre scelto ; 
tutte le volte che si trat­
tava ' di affrontare seria­
mente delle questioni im­
portanti non '; solo • dal 
punto di - «ìsfa • dell'inte­
resse di partito, ma del­
l'interesse generale, dello : 
sviluppo democratico del 
Paese. Se anche le altre 
forze della sinistra Italia-. 
na seguissero ; questa, e-' 

'• sempio,' crediamo che an-\ 
che òggi'ci sarebbero — 
oltre i temi posti, dalle 

' posizioni del PC cinese — 
altri importanti e urgen­
tissimi problemi della lo- • 
ro • linea politica che po­
trebbero essere oggetto di 
utili dibattiti..... 

gh. 

MSI in crisi 

700 «nostalgici» 
riuniti ali WR 

Col gronde moto popolare antifa­
scista del '60 è iniziato il crollo del 

movimento neofascista 

700 nuovi e vecchi fascisti si 
riuniscono oggi allTEUR in un 
congresso che promette di es­
sere qualche cosa a metà fra 
la manifestazione nostalgica e 
un match collettivo di boxe. 
Dei 700 delegati la metà sono 
membri di diritto del Con­
gresso, l'altra metà sono i su­
perstiti delle battaglie più o 
meno violente che hanno pre­
ceduto l'assise nazionale; tra 
queste la più vivace pare sia 
stata quella di Milano dove 
i ra.ppresentsnti delle varie 
correnti sono venuti alle mani 
lasciando sul terreno feriti e 
contusi. 

Sull'orientamento • del dele­
sati che oggi arrivano a Roma 
non è possibile però avere no-

Sassari 

Crisi al 
Comune 

CAGLIARI, I. 
La giunta comunale de -

PSDA-PSDI di Sassari si è 
dimessa; il sindaco Ganadu e 
gli assessori hanno deciso di 
presentarsi dimissionari ' al 
Consiglio, al termine della riu­
nione del gruppo d.c. avve­
nuta ieri sera. Il gruppo di 
maggioranza relativa ha ac­
cettato la decisione della giun­
ta all'unanimità. 

La crisi, latente da diversi 
mesi a causa dei forti dissidi 
esistenti nella DC, era dive­
nuta inevitabile dopo la pub­
blicazione di una lettera aper­
ta dell'assessore Libero Bal-
drati. 

-CI eravamo proposti — ha 
scritto l'assessore — di avvia­
re a concreta soluzione i pro­
blemi cittadini almeno nella 
parte relativa al settore del la­
vori pubblicL n piano ba in­
contrato una notevole resisten­
za In Giunta, resistenza che 
è taivita a ritardarne l'appro­
vazione e a impedire che tale 
programma venisse elaborato 
al di fuori delle pressioni del 
gruppi interessati alla specu­
lazione edilizia e alla specula­
zione delle aree fabbricabili*. 

Sembra ora che la destra de. 
stia manovrando per escludere 
i sardisti e i socialdemocratici 

. dall'amministrazione comunale 
•' e formare una Giunta con a 

capo il dr. Brlandn. L'opera­
zione sarebbe legata agli In­
teressi di un grande clan fa­
miliare diretto da un altissi­
mo personaggio. 

H gruppo comunista In un 
comunicato si è dichiarato di­
sposto ad appoggiare una Giun­
ta che si impegni a realizzare 
uà programma di rinnovamene 

lieo e sociale di Sai» 
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tizie sicure. "' Michelinl, segre­
tario del Partito, sostiene che 
sono tutti fedelissimi della se­
greteria ' uscente; v Almirante, 
che è all'opposizione, sostiene 
di avere ottenuto la maggio­
ranza in ventidue congressi 
provinciali. - • .•.-••-• 
=• Nell'incertezza, il «« Secolo -, 

quotidiano del MSI con ben 
quattro direttori, ,si astiene da 
ogni informazione e da • ogni 
commento e preferisce in pra­
tica ignorare il Congresso. •» -

Il Congresso che si apre oggi 
viene considerato il settimo, 
ma è in realtà il sesto giac­
ché — come è noto — quello 
convocato a Genova nel luglio 
del '60 non venne mai tenuto. 
perchè I delegati, di fronte alla 
ferma protesta e alla solleva­
zione dei democratici genove­
si, furono costretti a ripartire 
di corsa dalla città: molti pre­
ferirono ' anzi non . scendere 
nemmeno dai treni e prose­
guire per altri - luoghi meno 
ostili. 

Da allora. In effetti, l'intera 
organizzazione missina è en­
trata in crisi, è cominciato il 
calo degli iscritti, si è accen­
tuata l'indifferenza dei giova­
ni. fra i quali, per qualche 
tempo, il MSI era pure riu­
scito a diffondere una certa 
propaganda patriottarda e na­
zionalistica. 

La scossa democratica del lu ­
glio '60 segnò la ripresa, in 
tutto il Paese, di uno slancio 
antifascista; la stessa DC. che 
per molti • anni aveva mante­
nuto un. atteggiamento di ac­
qui escienza nei confronti del 
MSI e che era giunta, col go­
verno Tambroni, ad imbarcar­
lo nella maggioranza, • fu co­
stretta a fare marcia indietro 
e a rinnovare le antiche pro­
fessioni di antifascismo; fu­
rono accolte le proposte della 
opposizione per • l'inserimento 
nei programmi scolastici della 
recente storia d'Italia; Comi­
tati unitari promossero cele­
brazioni della Resistenza. 
- Il - caro Arturo • (così : lo 
on. • Tambroni chiamava Mi­
chelinl) è quindi, oggi, attac­
cato direttamente dai suoi do­
po che la sua tattica di inse­
rimento nel sistema di potere 
ha fatto fallimento. Il MSI si 
ritrova infatti ai margini della 
vita politica come un vecchio 
rudere indesiderato. Non - sa­
rebbe, a questo punto, più op­
portuno — propone Almiran­
te — riprendere i temi della 
violenta contrapposizione ideo­
logica e politica nel rifiuto to­
tale di questo Stato e di que­
sta democrazia? La polemica 
è aperta, ma e facile preve­
dere che Michelinl avrà la me­
glio. Fra l'altro uno degli op­
positori è già passato in questi 
giorni dalla sua parte. Oggi 
stesso, infatti, il segretario 
uscente del MSI annuncerà che 
U senatore Turchi ha ceduto 
•Ila segreteria le sue azioni 
del «Secolo ditali»». 

Porto Marghera 

Di nuovo bloccato 
il monopolio Edison 
Dopo il primo sciopero, i settemila operai hanno « rinca-

; rato » le richieste — Grandioso comizio unitario 

Dal nostro corrispondente 
v ;."«•• •;;L- V E N E Z I A , ' 1 . 

Alle sei di questa matti­
na è iniziato lo sciopero uni­
tario di 48 ore negli stabi­
limenti Edison di Porto Mar­
ghera (SIC, SIAI, ACSA, 
ICPM e San Marco) con ol­
tre 7.000 dipendenti. In tut­
to il complesso, ad eccezio­
ne del San Marco, i lavora­
tori^ hanno partecipato alla 
fermata con.percentuali che 
vanno dal 90 al 95 per. cen­
to per gli operai e dal 35 al 
40 per cento per gli impie­
gati. La mancata adesione 
dello stabilimento San Mar­
co allo sciopero è dovuta al­
la confusione generata ' da 
una manovra di due membri 
di Commissione interna del­
la CISL, i quali -r- benché 
10 sciopero fosse stato pro­
clamato unitariamente — 
hanno diffuso uh manifesti­
no invitante a non parteci­
pare alla fermata. Le tre or­
ganizzazioni sindacali si to­
no impegnate a trovare una 
via di superamento; lo scio­
però continua infatti do­
mani, - r " • •. . . 

A parte questa zona d'om­
bra, lo sciopero nel grande 
monopolio ha avuto una ade­
sione che costringerà la • di­
rezione del complesso a ' un 
ripensamento. Il rifiutò alla 
trattativa ha infatti avuto 
come risposta uno • sciopero 
unitario su rivendicazioni.al­
largate rispetto alle prece­
denti, che hanno dato il via 
all'agitazione. Le richieste^ 
ribadite oggi -dai rappresen­
tanti dei tre sindacati nel 
corso di un grande comizio 
svoltosi. a Marghera, e al 
quale hanno partecipato ol­
tre 4.000 lavoratori, riguar­
davano in un primo tempo 
il potenziamento del Pondo 
aziendale assistenza fiialàt-
tié.e il ritiro del provvedi­
mento che. decurta le ferie 
11 primo sciopero iniziò un 
mese fa fi segnò il risveglio 
di questa che èra considerata 
* un'isola dormiente ». • -Ma 
di fronte all'assurda intran 
sigenza del monopolio, che 
si appresta tra l'altro ad in­
cassare dall'ENEL un inden­
nizzo per le attività elettri­
che pari a 400 miliardi di li­
re, i lavoratori hanno mag­
giorato le richieste. ''••'. • ; 

Nel corso di una assemblea 
tenutasi alcunu giorni fa, è 
stata elaborata una < carta 
rivendicativa * che ' elenca, 
accanto ai problemi posti 
inizialmente sul tappeto, al­
tre scottanti questioni, qua­
li l'erogazione di un premio 
annuo- da ripartire mensil­
mente per perequare i salari 
e gli stipendi, l'istituzione di 
nuove tariffe di cottimi, le 
indennità per lavoro nocivo 
e gravoso — che è uno dei 
più gravi problemi della con­
dizione dell'operaio chimico, 
il riconoscimento delle quali­
fiche contrattuali e l'orario 
di lavoro, dei guardiani. Una 
* carta » che ha fatto fare un 
salto di qualità alla lotta in­
trapresa, nella Edison di Por­
to Marghera. -<•••>-•.. ..-.-•-•'-• 

Ultime due importanti ri­
chieste avanzate riguardano 
la •• franchigia • per alcuni 
membri di Commissione in­
terna e la libertà di movi­
mento e di informazione 
scritta ed orale nei confronti 
delle maestranze, per tutti ì 
componenti degli organismi 
elettivi di fabbrica. Si tratta 
in sostanza di rivendicazioni 
riguardanti i diritti e le li­
bertà J sindacali all'interno 
delle aziende. ••. - - •-. 

La * carta rivendicativa », 
debitamente trasmessa alla 
associazione industriale, ave­
va trovato ancora una volta 
ferma sulle sue posizioni di 
rifiuto la parte padronale. Ai 
settemila della Edison non è 
dunque rimasta che l'alter­
nativa della lotta. E' certo 
che anche la situazione allo 
stabilimento San Marco sarà 
corretta prontamente ed è 
auspicabile che domani an­
che i lavoratori di questo 
complesso entreranno in lot­
ta per le rivendicazioni co­
muni. 

h. o. 

Tessili a Lucca 

< i 

Scuola media 

l » ' - -< !*•>, Negativa risultati 
lesami 

Anche in molte città dell'Italia setten­
trionale diminuito i l numero dei pro­
mossi, aumentato quello dei respinti - Un 
candidato su tre « passato » a Cagliari 
« Strage » negli istituti di Salerno - Due 

clamorose polemiche a Roma 

j£ÙA'4ì-

LUCCA. — Con piena partecipazione, si è concluso ieri 
l'undicesimo sciopero (durato due giorni) dei 3 mila 
tessili della e Cucirini Cantoni», in lotta da un mese per 
conquistare sostanziali miglioramenti salariali. Nella 
foto: un eloquente cartello operalo che allude alle paghe 
di 35 mila lire mensili. 

Una grave decisione 

Dato per certo 
r aumento 

della benzinai 
t'possibile invece accogliere le richieste 
dei gestori operando sulle incidenze fi­

scali e sui profitti dei trust 

L'aumento ' del ' prezzo • della 
benzina viene ormai dato come 
cosa cèrta. Ieri una nota uffi­
ciosa affermava: « In merito 
alla situazione determinatisi a 
seguito dell'agitazione dei ge­
stori degli impianti di carbu­
rante negli ambienti ministe­
riali si fa " osservare che il 
problema del prezzo dei pro­
dotti petroliferi è allo studio 
dei competenti organi consul­
tivi per un più approfondito 
esame e che un'equa soluzione 
non tarderà ad aversi». . 

In realtà — a quanto si ap­
prende in ambienti ben infor­
mati ; — questa - «soluzione 
equa» consisterebbe appunto 
in un aumento del prezzo. Non 
solo. L'agitazione dei gestori 
degli impianti .— giustificata 
dall'esiguo margine di guadagno 
lasciato loro - dalle compagnie 
petrolifere — viene ' presa a 
pretesto dai • trust petroliferi 
che da tempo chiedevano un 
aumento dei prezzi di vendita 
al pubblico. Tale richiesta è 
fondata su un sistema che 
prende per base la scala dei 
prezzi delle aree di importa-
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zione vale * a dire i l Medio 
Oriente. ; Criterio quanto - mai 
assurdo: a ben diverse conclu­
sioni. invece, da quelle soste­
nute dai trust del petrolio, si 
arriverebbe facendo F un cal­
colo degli effettivi costi, di 
produzione, di trasporto e di 
raffinazione e distribuzione. 
ossia ' con metri di paragone 
che ' abbiano un effettivo ri 
scontro con la realtà economica 
italiana. - - - •--

Un'altra possibilità è di ope­
rare sulle attuali incidenze fi­
scali. riducendo le attuali eli-
quote tenendo anche conto che 

possibili incrementi di con­
sumi possono rapidamente ri­
portare il gettito ai livelli di 
oggi. Si parla infine della pos­
sibilità di sganciare il prezzo 
della benzina - super» dal li­
vello fissato dal CIP per la 
benzina . normale. - Questa ope­
razione. •- - tuttavia, • potrebbe 
comprimere il consumo della 
super attualmente in espansio­
ne. anche in relazione ad un 
certo tipo di motorizzazione. 

Ma la considerazione centrale 
riguarda l e evidenti ripercus­
sioni negative che un aumento 
del prezzo della benzina avreb­
be non solo per gli automobi 
listi ma in generale. Le gravi 
carenze del sistema dei tra­
sporti pubblici hanno costretto 
molti ad acquistare ed usare 
l'auto come mezzo indispensa 
bile per il lavoro: l'aumento del 
prezzo della benzina aggrave 
rebbe la situazione di questi 
consumatori. Inoltre la benzina 
con II suo prezzo, b una com­
ponente non ultima della for­
mazione dei prezzi in generale 
un aumento nel settore dei car­
buranti può in altri termini 
causare nuove spinte all'au 
mento del costo della vita. 

Diversa sarebbe questa situa­
zione se la questione del car­
burante venisse affrontata nello 
ambito di u n a nuova politica 
dei trasporti pubblici, per ade 
guarii alle crescenti necessità 
sia dei centri urbani che della 
campagna. Soprattutto di una 
siffatta politica l'aumento del 
prezzo della benzina sarebbe 
unfatto negativo. Le richieste 
dei gestori poesono essere ac 
colte operando sulle incidenze 
fiscali e sul profitti dei trust 

•'.V •:>::- .' . A - . '.':'• •if-fr^ s.^ì*^t , •"<-.>/'. -'. *-v>.' . v . .* 

• Non è ancora possibile 
tracciare '.. un consuntivo 
completo degli esami di 
maturità e di abilitazione, 
che hanno impegnato que^ 
sfanno — solo nella primo 
sessione "- — >- oltre 106.000 
candidati, dei quali 28.000 
circa "- nei * Licei • classici , 
13.000 nei Licei scientifici,, 
35.000 negli Istituti tecnici 
e 30.000 negli Istituti ma­
gistrati. - , ' 
. / risultati finora cono­

sciuti. tuttavia, conferma­
no le previsioni della vigi­
lia: rispetto agli anni pre­
cedenti le percentuali dei 
promossi, dei rimandati e 
dei respinti non sono so­
stanzialmente ; modificate. 

Si registra nel comples- ' 
so una situazione stazio­
naria, anche se non sono 
rari-i casi di ulteriori peg­
gioramenti. Gli ultimi da­
ti ufficiali, relativi al 1960-
1961, davano, infatti, co­
m'è noto, le seguenti per­
centuali nazionali: 32,8% 
di promòssi, 52,1% di ri­
mandati, 149% di respinti. 

:' Di contro ecco le notizie 
e i dati pervenuti quesfan­
no da alcune fra le princi­
pali città italiane: • : c 

- MILANO — ; Gli esami 
di maturità hanno avuto 
un esito analogo a*-quello 
degli * anni scorsi sìa nei 
Licei classici che nei; Li­
cei scientifici; le percen­
tuali . dei promossi sono 
state però lievemente in-. 
Seriori. • '.,. - '-

I dati complessivi rela­
tivi ai Licei, agli Istituti 

; magistrali e agli Istituti 
tecnici danno il 36% circa 
di promossi, il 49% di ri­
mandati ed oltre il 15% di 
respinti. 

v TORINO — Analogo U 
panorama negli istituti to­
rinesi. Si '• conoscono i ' ri­
sultati ~ concernenti 3.874 
candidati su 4.470. Rispet­
to alla ' prima sessione di 
esame dello scorso anno si 
registra un netto migliora­
mento nei Licei ". classici 
(dove i promossi sono sa­
liti dal 44 al 499%), nei 
Licei scientifici (dal 35 al 
44%) e anche negli Isti­
tuti magistrali (dal 34 al 
372%); vi è invece un ca­
lo notevole per quanto ri­
guarda gli esami di abili­
tazione tecnica (i promos­
si scendono infatti dal 38 
al 312% negli Istituti a 
indirizzo commerciale, e 
dal 33 di 302% in quelli 
per geometri). " In com­
plesso, la percentuale dei 
promossi è del 384% (39 
per cento nel '62), quella 
dei rimandati è del 46J%, 
quella dei respinti del 15,6 
per cento. . ;? , -j.. •••. -..., 

• B O L O G N A — Poco sod­
disfacenti • i risultati nel 
capoluogo •'-emiliano. '•• Ri­
spetto allo scorso anno, i 
promossi sono in diminu­
zione mentre.sono in au­
mento non solo i'rimanda-
ti, ma anche i respinti. Ed 
ecco i dati percentuali per 
i vari ordini di scuola: 
Maturità c lass ica: promos­
si 49%, rimandati 39%, re­
spinti 13%. Maturità scien­
tifica: promossi 52%, • ri­
mandati 40%, respinti 8%. 
Abilitazione ' magistrale : 
promossi 47%, ' rimandati 
43%, respinti 10%. Per 
quanto riguarda i candi­
dati • privatisti*: Maturi­
tà classica: promossi 18,5 
per cento, rimandati 37%, 
respinti 44,5%. Maturità 
scientif ica; promossi 12,5 
per cento, rimandati 50%, 
respinti 37,5%. Abilitazio­
ne magistrale: promossi 8 
per cento, rimandati 49%, 
respinti 43%. Mancano i 
dati relativi agli Istituti 
tecnici,, 

VENEZIA — Dalla lagu­
na giungono notizie miglio­
ri, soprattutto se rapporta­
te ai risultati precedenti: 
più del 44%, complessiva­
mente, l promossi; i ri­
mandati sono il 472%, Ì 
respinti l'B.4%. La per­
centuale pia alta di pro­
mossi si registra all'Istitu­
to nautico Venier (57,1%), 
la pia bassa all'Istituto tec­
nico Paolo Sarpi (332). Al 
Liceo classico Marco Polo 
Io studente Guido Padua-
no, promosso con la media 
del 9, ha collezionato —• 
fornendo • una « prestazio­
ni» veramente ecceziona­
li 9 quindi meritevoli di 

maturità 

essere segnalata — ben 
quattro 10 (in italiano, la­
tino, greco e storia del­
l'arte). ; ; (. v^-; 

, TRIESTE — Diversa è la 
situazione a Trieste, dove, 
su 895 candidati alla matu­
rità • e all'abihtazione (37 
del quali « privatisti »), so­
lo 350, pari al 39%, sono i 
promossi: rispetto all'anno 
scorso si registra così la 
non indifferente flessione 
complessiva del 5%. Anche 
il numero dei respinti è au­
mentato sensibilmente: dai 
60 (6,57o) del 1962 ai 108 
(12%) dì quest'anno. •.;-,. 

Per s quanto "• '': riguarda 
l'Italia meridionale e le 
Isole, sono noti solo pochi 
risultati, non certo incorag­
gianti. ^v'1 v ;..,•;••'.•'."-.•'•,.' ;••;'.• 

CAGLIARI ~ / candi­
dati erano complessivamen­
te 1522: ne sono stati pro­
mossi 526. cioè uno su tre. 
1 rimandati sono 801, i re­
spinti 195. Il più alto nu­
mero di respinti (84 su 370 
esaminati da sette commis­
sioni) si è avuto negli Isti­
tuti magistrali. Il più alto 
numero di promossi si è • 
avuto negli Istituti tecnici 
(240 su 627). Rispetto al­
l'anno scorso, il numero 

; dei respìnti è lièvemente 
diminuito. •'?. \. 

: SALERNO — Preoccu­
pante la situazione di Sa­
lerno. Al 'Liceo scientifico 

: 105 candidati su 266 sono 
stati respinti; 122 sono sta­
ti rimandati, 36 promossi. 
All'Istituto magistrale Re­
gina Margheri ta 62 candi­
dati su 419 sono stati re­
spinti. 236 rimandati, 122 
promossi. Fra i < privati­
sti », solo 7 su 100 sono sta­
ti • promossi, mentre : la 
grande maggioranza è sta­
tù respinta. Infine al Liceo 
classico Tasso su 191 can­
didati i promossi sono 65, 
103 i rimandati e 23 respin­
ti. Si tratta, dunque, di ri­
sultati estremamente nega­
tivi. •;•. . r'. .; z.:.v;,-,;••- .•;;<;".»— :.' 

ROMA — Non si può an­
cora delineare un quadro 
esauriente dei risultati con-

, seguiti dai candidati che, 
' hanno sostenuto le prove a 
Roma. E' utile, tuttavia, se­
gnalare alcuni < casi » che 
hanno suscitato polemiche 
e risentimenti, in quanto 
da essi risulta evidente da 
un lato quanto sia difficile 
per i € commissari * prepo­
sti ' agli >• ormai • anacroni­
stici esami arrivare ad 
una valutazione veramen­
te serena; oggettiva, reali­
stica della preparazione e 
delle attitudini dei giova-

; ni, d'altro lato quanto sia \ 
insoddisfacente fa situazio- ' 
ne della scuola secondaria 

; superiore, < nei diversi or­
dini e gradi. 

Al Liceo Scientifico Ri­
ghi , per,; e s empio , la I 
commissione 'ha respinto 
ben 33 candidati su 83 (di 
cui 13 appartenenti ad una 
classe di 24 studenti); la II 
commissione 14 su 80; la 
III 10 su 53. Perchè una si­
mile discrepanza di giudi­
zi? E' possibile che fra una 
classe e l'altra di uno stes­
so istituto i dislivelli siano 
cosi marcati? F* chiaro che 
si tratta di tuff altro: va­
riano troppo, in effetti, i 
criteri degli esaminatori. E 
ciò, evidentemente, finisce 
con l'annullare l'imparzia-

'•: lità delle prove, danneg­
giando ingiustamente grup­
pi di studenti e favorendo-

_ ne alfri. E' questo uno fra i 
tanti assurdi dell'esame di 
Stato. --..•.-:-• 
r Ancora più clamoroso ciò 
che è - accaduto al ' Liceo 
classico Visconti, dove la I 
commissione ha promosso 
solo 12 candidati su 55, rin­
viandone 29 a settembre e 
respingendone 14. Ora, fra 
l 14 respinti alcuni erano 
stari presentati dalla scuo­
la con la media dell'8. An­
che questo è un episodio si­
gnificativo: comunque io si 
voglia spiegare, infatti, es­
so dimostra che la scuola 
secondaria italiana è un 
meccanismo arrugginito. 
caotico, regolato da norme 
la cui applicazione spesso 
conduce, in momenti deci­
sivi come quello della ma­
turità. a paradossali risul­
tati. • . : • > • • 

Ed ecco la situazione di' 
un altro Liceo classico sta­
tale, l'Augusto: 77 promos­
si, 99 rimandati e 28 re­
spinti fra i 204 candidati 
interni; nessun pronìosso. 
25 rimandati e 49 respinti 
fra i € privatisti». 

_IN_BREVE_ 
Le donne italiane e la tregua H . 

La Presidenza dell'Unione Donne Italiane ha espresso in 
un comunicato alla stampa la grande soddisfazione di tutte 
le proprie aderenti per la recente stipulazione dell'accordo 
fra Gran Bretagna. Stati Uniti e Unione Sovietica per la 
meésa al bando degli esperimenti' termonucleari; ' . ' ' . " 

E* stata ' pratica costante dell'U.D.I. — dice fra l'altro 
Il comunicato — prendere posizione ogni volta che tali espe­
rimenti hanno avuto luogo e condannarli in quanto tali 
ovunque essi si svolgessero. Per questo la Presidenza del­
l'U.D.I. saluta la firma del patto di Mosca come un grande 
e importante passo sulla via ; della pace, considerando il 
valore dell'avvenimento sia per le conseguenze immediate, • 
sia come primo passo per la completa Interdizione delle armi 
atomiche e verso il disarmo, e anche e soprattutto come 
inizio di una nuova importante fase nei rapporti interna­
zionali. " 

Perugia: seminario sulla non-violenza 
*' ' Si sono aperti questa mattina alla Rocca Paulina di Pe­
rugia i lavori del seminario internazionale dj discussioni 
sulle tecniche delia non-violenza che si protrarranno fino al 
10 agosto attraverso un ciclo di conversazioni e dibattiti. 11 
convegno è promosso dal centro di coordinamento interna-

. zionale per la non-violenza, sorto nel capoluogo umbro il 30 
gennaio 1952 nel quarto anniversario della morte di Gandhi. 
Ai lavori hanno inviato la loro adesione numerose perso­
nalità. Partecipano, tra gli altri. Peter Kadogan, segretario 
del Comitato dei Cento. Danilo Dolci. Robert Young. Vito 
Calogero. Alla presidenza del seminario è pervenuto un mes- ' 

'* saggio della segreteria provinciale della Federazione giova­
nile comunista perugina nel quale, mentre s! saluta l'impegno 
antimilitarista e pacifista dell'iniziativa, è contenuto l'invito 
ad appoggiare in tutte le forme la campagna in atto per 
il disarmo delle forze di polizia del nostro Paese. 

Nuova giunta PCI-PSI ad Arezzo 
"••'•' La crisi dell'amministrazióne- comunale di Arezzo (aper­

tasi con le dimissioni del sindaco Vinaj del PSI e quindi della 
" Giunta) è stata risolta ieri con l'elezione del nuovo sindaco 
, e della nuova Giunta. Con 21 voti (13 comunisti ed 8 socia­

l isti) . è stato eletto sindaco il compagno socialista Aldo Duc­
ei. La giunta è risultata composta da 5 assessori comunisti e 
da 3 socialisti. 

Tessili: trattative al Tognella 
Lo sciopero generale proclamato unitariamente a Gorizia 

per oggi e stato sospeso poiché la direzione del Tognella 
; ha accettato -di trattare sulle rivendicazioni dei 4 mila ,tes-
- sili. Un accordo è statò inoltre raggiunto per i chimici del 

reparto «fiocco artificiale-. 

Vetrài: migliorie alla VIS 
- Pur non accogliendo tuutte le richieste e non facendo • 

testo per la categoria, un accordo è stato concluso per i 
vetrai della VIS in lotta da mesi nei quattro 6tabilimenti 
del gruppo (Saint Gobain e FIAT). L'accordo concerne mi­
glioramenti salariali e una tantum, ma non risolve le richie­
ste sull'orario e sulle qualifiche. 

Portuali: incontro al ministero 
Si è svolto fra sindacati e ministero della Marina mer­

cantile l'annunciato incontro sulle rivendicazioni avanzate 
dai portuali genovesi circa i portabagagli dell'aeroporto, il 

' collocamento nel ramo industriale del porto e l'inaccettabile 
«autonomia funzionale» Italsider. già combattuta da vigo­
rose lotte della categoria. Il ministero ha assicurato il pro-

" prio interessamento ed ha proposto altri incontri. 

Bologna e I.N.T. 

Lotte dei ferrovieri 
ed autotrasportatori 

Proseguendo nelle agitazioni 
locali per - una • sistemazione 
degli organici, divenuti insop­
portabili specialmente col su­
perlavoro di questo - periodo 
(destinato ' ad aumentare), i 
ferrovieri : del ' compartimento 
di Bologna hanno iniziato ieri 
alle ore 0 uno sciopero di due 
giorni che consiste nel ritar­
dare di 30 minuti la partenza 
dei convogli La lotta, indetta 
dal SFI-CGIL. ha provocato il 
ritardo di 80 treni, senza ecces­
sivo disagio per i viaggiatori. 
La lotta infatti è diretta con­
tro le F.S.. che mantengono 
gli organici ridotti rispetto al­
le esigenze normali, e addirit­

tura esigui rispetto ai periodi 
di punta come quello attuale. 

Sempre nelle ferrovie, dopo 
lo sciopero di 48 ore del per­
sonale dell'Istituto nazionale 
trasporti delle F.S.. addetto 
al servizio autolinee e merci, 
1 sindacati - hanno deciso una 
nuova astensione di 72 ore per 
imporre il riconoscimento del­
le rivendicazioni aziendali: Nel 
settore merci, lo sciopero ver­
rà attuato a partire dal 9. con 
probabile sospensione imme-
data ' degli straordinari, men­
tre nelle autolinee le astensio­
ni avverranno secondo l e de ­
cisioni sindacali delle varie 
province. - -

Braccianti 

Domani lo sciopero 
nel settore ortofrutta 

L'agitazione nelle campagne 
si va - intensificando. Ottima 
risulta - la preparazione dello 
sciopero nazionale - nel settore 
ortofrutticolo — promosso dal. 
la Federbraccianti nazionale 
per domani — specie in Emi­
lia, nelle Puglie e in alcune 
zone della Sicilia nel settore 
dell'agrumeto e del vigneto. 
Uno sciopero provinciale di 48 
ore è stato intanto effettuato 
il 30 e SI a Reggio Calabria 
per il contratto dei braccianti. 
Lo sciopero ha investito la 
grande piana di Giaiatauro 
bloccando al 100% i centri di 
Melicucco, Polistena, Cinque-
frondi, Taurianova. Sono an­
che stati effettuati forti cortei 
mentre astensioni che vanno 
dal 50 al 70% si sono avute a 
Molochio, Palmi. San Martino 
e Rizzi coni. 

I braccianti e 1 forestali 
reggini sono decisi a intensifi­
care l'azione collegandosi al­
le iniziative che nella provin­
cia fi vanno sviluppando tra 
le addette alla raccolta del 
gelsomino, 

. » _ . * f * Y . 

Giunta 
fanfaniani 
WlePSI 

a Francofonte 
PALERMO, 1. 

A Francofonte, grosso centro 
agricolo della provincia di Si­
racusa, comunisti, socialisti e 
fanfaniani hanno dato vita ad 
una giunta municipale unitaria. 
in sostituzione di quella di cen-' 
tro-sinistra. 

I consiglieri democristiani 
della corrente fanfaniana (6 su 
11), con alla testa il sindaco 
dott. Iachello. hanno rotto eoa 
l'ala dorotea del partito ( le­
gata alle forze della conserva­
zione agraria) • ' 

Nella nuova Giunta, con i 
democristiani, sono entrati due 
assessori socialisti e due comu­
nisti. 

. * . • • * - . • %" .. » . * ••: .. ^ _ » '<>; 
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